
Dente del gigante 

Accesso: per la A5 fino a Courmayeur e La Palud. Parcheggiare nei pressi della Funivia. 

Avvicinamento: dalla stazione superiore che dà accesso al ghiacciaio e al Rifugio Torino, ci si incammina in direzione del Dente ben visibile. Una volta arrivati allo scivolo di rocce e misto ( a seconda del periodo) si cerca di intuire lo sperone che porta verso il dente e si sale rimanendo nei pressi del filo in direzione di grossi blocchi che precedono di poco la gengiva. Questi blocchi si aggirano a destra per terreno secco, e si attraversano verso sinistra per terreno nevoso. Arrivati alla gengiva si piega verso ovest e si reperiscono le prime corde fisse. 

Lunghezza: 200 metri di sviluppo

Difficoltà: qualche passo di 3+/4 nel secondo tiro, per il resto se si utilizzano le corde fisse non ci sono difficoltà obbligatorie. 

Itinerario: dalle prime corde fisse si traversa a sinistra verso ovest per prendere il filo dello spigolo. Con una lunghezza non attrezzata, seguendo la linea di debolezza della parete, si giunge su un terrazzo. Gli ultimi metri prima del terrazzo, non salire dritti nel diedro ostico, ma aggirarlo a sinistra per reperire la sosta a spit sul terrazzo superiore.. Si è alla base delle placche. Le corde fisse indicano la strada. La lunghezza dei tiri non è obbligata. Dall'anticima scendere sul filo fino ad uno spit con spezzone di corda che aiuta a calarsi fino all'intaglio. Da qui proseguire per cresta e arrivare in vetta. 

Materiale: qualche friend tra lo #0.3 al #0.75 camalot per il secondo tiro, 5-6 rinvii, 1 corda da 60 m oppure 2 mezze corde da 55 metri. 

Discesa: Tornare all'intaglio tra le due punte. Reperire in parete Sud, 4 metri a sinistra dello spezzone di corda pensile, la prima sosta di calata a spit. Da qui con 6 doppie da max 30 m, oppure 3 doppie da 55m si arriva a terra. 



Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
		©EnricoBonino
